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La deposizione dell'ex presidente del Consiglio 

P2:Arnaldo Forlani 
non ne sentì parlare 

e non seppe mai nulla 
Non ha conosciuto né Celli né Calvi né Carboni né Pazienza - Il 
Sid spiava la Finanza: non lo avvertirono - Un «mai» dopo l'altro S S T S H ^ I 

ROMA — Le alternative so­
no due: o Arnaldo Forlani, ex 
presidente del consiglio (il 
suo governo crollò proprio 
sullo scandalo della loggia) 
ex ministro ed ex segretario' 
della DC, non capì esatta-
mente quello che stava acca­
dendo intorno a lui, oppure è 
stato, Ieri, a dir poco reticen­
te nel deporre davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2. 

Infatti, non ha fatto altro 
che ripetere, incalzato dalle 
domande di Tina Anselml e 
di molti commissari, che 
«mai, mali aveva conosciuto 
Gelli, che non sapeva niente 
del Sid che spiava la Guardia 
di Finanza, che non sapeva 
nulla della P2 e che non si 
accorse mal chela loggia del 
venerabile di Arezzo Influi­
va, In qualche modo, persino 
sulle carriere, militari e per 
quelle in magistratura. •: 

SI può concludere, insom­
ma, che Forlani nel corso 
dell'audizione di Ieri, non ha 
fatto altro che pronunciare il 
solito «mai» ad ogni doman­
da, ad ogni richiesta, ad ogni 
precisazione. In certi mo­
menti è apparso persino sva­
gato e generico. Ha precisato 
che, per motivi fisiologici, ha 
tempi di reazione molto lun­
ghi ed ha aggiunto (una frec­
ciata polemica contro la 
•grande memoria» di An-
dreottl?), che lui non ha mai 
tenuto agende di lavoro, ap­
punti, scartoffie e documenti 
che lo alutassero nell'essere 
preciso per quanto riguarda­
va date e nomi. L'arrivo di 
Forlani a Palazzo San Macu-
to, nel pomeriggio, è avvenu­
to con grandissimo ritardo. 
Il presidente Tina Anselmi 
ha subito chiesto se Forlani 
aveva conosciuto Gelli, se 
sapeva qualcosa della mas­
soneria e se aveva avuto con­
tatti con Ortolani. L'ex presi­
dente del consiglio ha preci­
sato di no. Poi ha spiegato di 
aver conosciuto .Ortolani. 
Sulla massoneria, infine, 
'non seppe mai niènte data la 
.sua formazione di tipo catto­
lico. All'ex presidente del 

consiglio è stato anche chie­
sto se avesse avuto sentore 
delle interferenze nella am­
ministrazione pubblica, co­
me capo del governo. Forla­
ni, come al solito, ha pro­
nunciato soltanto 11 •mal» di 
Krammatlca. Poi la Anselml 

a precisato che voleva noti­
zie sulle faccende del Sid, su 
Casardl e Miceli e particolar­
mente sulle loro promozioni. 
Forlani ha ancora spiegato 
di non saperne nulla. Anche 
con tutte le altre domande 
non si è andati più in là. So­
no quindi cominciate le con­
testazioni da parte del com­
missari. Ha Iniziato II comu­
nista Bellocchio. Subito do­
po è toccato al de Calanco 
che, nel tentativo di dare una 
mano a Forlani, ha combi­
nato una domanda talmente 
pasticciata che Tina Ansel­
ml, urlando nel microfono, 
lo ha privato della parola. 
Quindi ha preso la parola il 

senatore Valori e via via 
molti altri. 

Bellocchio In particolare, 
ha chiesto se Forlani confer­
mava il fatto che 11 generale 
Rossetti lo aveva informato 
delle •trame» della P2 e delle 

f iromozlonl ottenute da mol-
I, nell'ambito militare, con 

l'aiuto di Gelli. L'episodio è 
assai noto perché Rossetti 
spiegò alla Commissione P2 
di aver preso un caffè con 1* 
allora ministro della Difesa e 
di avere atteso inutilmente 
una chiamata di Forlani per 
dare altri chiarimenti su tut­
ta la faccenda. Quella chia­
mata non arrivò mai. Forla­
ni ha ammesso diversi in­
contri con Rossetti, ma ha 
precisato di non ricordare 
niente a proposito di quello 
che aveva detto l'alto ufficia­
le, sulla P2 e Gelli. Forlani ha 
spiegato che con Rossetti, 
parlo sempre di problemi di 
avanzamento di carriera e 

Alla sbarra a Genova 
9 funzionari piduisti 

GENOVA — Dopo tutta una serie di rinvii interlocutori — la 
prima udienza si era svolta il 22 giugno scorso — il processo a 
nove pubblici funzionari genovesi accusati di aver tatto parte 
della loggia segreta di Licio Gelli è cominciato. Nove imputati, 
molti nomi «eccellenti» fra i quali spicca quello di Alberto Tear-
do, socialista, discusso presidente della giunta regionale ligure; 
poi un altro ex socialista, il consigliere regionale Michele Fossa, 
figlio del senatore Franco; poi due radiologi, Luigi Oliva e Gior­
gio Ramella, il vice questore vicario Arrigo Molinari, il docente 
universitario Augusto Sinagra (tra l'altro avvocato di Gelli), il 
colonnello della Guardia di Finanza Gino Pisani, il segretario 
generale dell'università Edilio Nicolini, il funzionario regionale 

affaele Albano. Prima di entrare nel vivo del dibattimento il 
pretore Marco Devoto ha risolto due importanti questioni preli­
minari: una eccezione di competenza territoriale sollevata dalla 
difesa, e quattro richieste di oblazione avanzate da altrettanti 
imputati. Ambedue le richieste sono state respinte e il dibatti­
mento è decollato, con l'interrogatorio dei tre soli imputati pre­
senti, Fossa, Pisani e Albano. Il colonnèllo della Guardia di 
Finanza si è dichiarato totalmente estraneo'alla vicènda. L'ex 
assessore Fossa, dal cantò suo, ha Hbàditò'là t^sì^ià nota della 
mancata iniziazione. Il processo è statò aggiornato al 3 dicembre 
prossimo per l'escussione dei testimoni, ai *!i;-o Lo': <•• .<•* *j 

basta. Bellocchio ha Insistito 
ed ha aggiunto che riteneva 
Impossibile, per esemplo, Il 
fatto che 1 «servizi» avessero 
deciso di spiare il generale 
Giudice della Guardia di Fi­
nanza, sulla faccenda del pe­
troli, senza averne avvertito 
il ministro. Forlani ha rispo­
sto che, davvero, non fu av­
vertito proprio di nulla. È 
slato chiesto anche all'ex 
presidente del consiglio co­
me mal, pur avendo avuto 
subito i famosi elenchi di 
Gelli, sequestrati in casa del 
«venerabile», avesse deciso di 
tenerli, per quasi due mesi, 
in un cassetto. 

La risposta di Forlani, in 
sintesi, è stata che il proble­
ma era difficile e complicato: 
che occorreva il parere del 
«tre saggi», quello dell'avvo­
catura dello Stato e così via; 
Luì riteneva^ anzi, di" aver 
fórse peccato di precipitazio­
ne. Poi ha precisato di non 
aver mai conosciuto Mario 
Folignt, di non aver mai co­
nosciuto Francesco Pazien­
za, né Calvi e Carboni. In­
somma, c'è davvero da dubi­
tare che la deposizione di Ar­
naldo Forlani sia stata utile 
in qualche modo alla Com­
missione. 

Nel corso della mattinata 
si era riunita la presidenza 
della Commissione che ave­
va fissato il futuro calenda­
rio del lavori. Saranno senti­
ti, nei prossimi giorni, i fi­
nanzieri Rosone, Bagnasco e 
Leoni; gli ex presidenti dell' 
ENI Mazzanti e Grandi, l'ex 
vicepresidente DI Donna e 
l'ex funzionario Fiorini. Toc­
cherà quindi al prefetto Wal­
ter Pelosi, al generale Giudi* 
ce, della Finanza, all'editore 
Caracciolo, a De Benedetti, 
dell'Olivetti, a Flavio Carbo­
ni (in carcere), a Francesco 
Pazienza, al suo segretario 
Mazzotta e al figlio di Um­
berto Ortolani. La Commis­
sione ha intanto già chiesto 
ai giudici, i verbali dell'inter­
rogatorio' della moglie di 
Calvi che ancora non sono 
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Sempre bufera intorno al gruppo editoriale 

Fallimento per Rizzoli? 
La Centrale svaluta 

la sua partecipazione 
La finanziaria ha deciso di ridurre di 120 miliardi il valore delle 
sue azioni - Aspro braccio di ferro tra i dirigenti dell'Ambrosiano 

MILANO - La giornata di ieri 
doveva essere ancora una volta 
risolutiva per le sorti del «Cor» 
riere della Sera»: il comitato e-
secutivo del Nuovo Banco Am­
brosiano BÌ riuniva al mattino, 
il consìglio di amministrazione 
della Centrale il pomeriggio, 
per decidere su un eventuale ri­
corso contro la sentenza pro­
nunciata lo scorno 22 ottobre 
dal tribunale civile dì Milano 
che concedeva l'amministrazio­
ne controllata all'editoriale 
«Corriere della Sera». Secondo 
l'agenzia ADN—Kronos que­
sto ricorso non ci sarà, perché BÌ 
«sarebbero notevolmente stem­
perate le spinte che, all'interno 
dell'istituto di via Clerici, vo!e: 
vano sconfessare l'operato del* 
l'amministratore unico delle 
tre società accomandanti .de|P 
editrice (Alpi, Viburnum e Cre­
ma controllate dall'Ambrosia­
no),.che chiese, assieme all'ac­
comandatario Angelo Rizzoli, 
l'amministrazione controllata 
del «Conerà». - -'•'••' ••'" -r 

. E però in qualche modo con­

traddittoria con una tale ver­
sione appare la decisione della 
Centrale che in serata ha an­
nunciato di aver svalutato la 
Bropria partecipazione nella 

lizzoli da 177 miliardi a 66,3. 
Tale decisione sembra in linea 
con le intenzioni, attribuite a 
una parte degli amministratori 
dell'Ambrosiano, di sgombrare 
la via dagli ostacoli che si op-
porrebbero ad una esplicita ri­
chiesta di fallimento. Non var­
rebbe più infatti-l'obiezione (o 
sarebbe comunque molto debo­
le) secondo cui chiedendo il fal­
limento l'Ambrosiano opere­
rebbe contro i propri interessi 
d> maggior azionista della Cen­
trale, società che come è noto 
Eossiede il 40 % del capitale 

Uzzoli. 
Come finirà il braccio di fer­

ro che sembra riproporsi con a-
sprezza tra eli amministratori 
dell'Ambrosiano? Per ora è dif­
ficile fare previsioni. A quanto 
si sa nel consiglio di amminir 
straiionedel 9 novembre alcuni 
consiglieri, capitanati da Schle-

Attacco di Tempestini 
a Emmanùele Rocco 

ROMA — «Per un giornalista come Rocco, noto molto più per i 
suoi successi al festival dell'Unità e alle assemblee di sezione del 
PCI che non per l'obiettività e l'equilibrio dei suoi commenti 
televisivi, si apre ora con ogni probabilità la prospettiva di seguire 
altri più illustri predecessori transitati dal TG2 alte Uste del 
PCI». Con questa frase che involontariamente svela l'animo «plu­
ralistico» col quale vengono giudicati i giornalisti della Rai ai apre 
il commento che Francesco Tempestini dedica alla notizia delle 
dimissioni di Rocco e Masina dal TG2. Una dichiarazione che 
avrebbe dell'incredibile se purtroppo la lottizzazione selvaggia non 
ci avesse abituato a simili toni. - - •' ' 

Tempestini accusa Emmanùele Rocco di 'protagonismo», i co­
munisti di voler ricavare -utili propagandistici» da questa vicen­
da e finisce per prendersela con «Paese sera», «l'Unità» e 'Repub­
blica», oltre che con i dirìgenti del PCI. Rocco replica prontamente 
ribadendo che le sue dimissioni non sono state certo 'date in vista 
di scadenze elettorali, ma perché non avevo più spazio professio* 
•nate,-* perché ritenevo intollerabili le interferenze dello stesso 
Tempestini nella gestione del TG2. Ritengo poi assurdo — con­
clude Rocco — chitMn dirigente di un partito che si dice democra­
tico consideri quasi un reato Ut partecipazione a manifestazioni 
colitiche di altri partiti»*—- * .- - — —.--^ - . •,^u.^.^-^.-.^. 

La società autostrade promuove una campagna per invitare gii automobilisti a una guida più attenta 

% • Prudenza, e inverno anche sulle strade 
ROMA — «Prudenza: è inverno 
anche in autostrada» il tema di­
battuto ieri a Roma in una con­
ferenza-stampa, indetta dalla 
Società autostrade su «Un'or­
ganizzazione di macchine e di 
uomini perché l'autostrada sia 
sempre efficiente, anche con 
neve e ghiaccio». Relatori il 
dott. Ciacci e gli ingegnieri 
Malleoni e Ceseri, direttore 
centrale gestione e impianti. 
«Partenza intelligente» è stato 
sottolineato, è non dimenticare 
le catene; non partire se puoi 
farne a meno; mettersi in viag­
gio la mattina presto; informar­
si delle Condizioni dei freni; 
non occupare la corsia d'emer­
genza se trovi la fila; non parti­
re tutti, negli stessi giorni; fer­
marsi in un'area di servizio o di 
parcheggio quando sei stanco; 
controllare le condizioni delle 
gomme. 

La struttura della rete viaria 
— ha sottolineato Ceseri — si 
sviluppa lungo le principali 
dorsali di collegamento tra i po­
li industriali del Nord e del 
Mezzogiorno. Le «operazioni 
invernali», infatti, da sempre in 
atto nei diversi tronchi e che 
impegnano da novembre ad a-
prile un migliaio di macchine 
speciali e circa duemila uomini 
per rendere più sicuro il trafit­

ti simpatico automobilista eh* compara nei cartelloni • nei de­
pliant» distribuiti in questi giorni „• 

co in presenza di neve e di 
ghiaccio assumono da quest' 
anno maggior importanza. Le 
tratte maggiormente interessa­
te sono la Bologna-Firenze, la 
Nola-Avellino-Candela, la Ser-
ravalle-Genova e la Voltri-A-
lessandrìa. La raccomandazio­
ne, quindi, rivolta all'utente 
(automobilista e camionista in 
particolare) è quella di viaggia­
re con catene a bordo. All'inse­
gna dello slogan «Prudenza: è 
inverno anche in autostrada» 1' 
iniziativa completa la prece­

dente campagna all'insegna di 
«Una partenza intelligente» che 
aveva già sensibilizzato l'uten­
za autostradale ai problemi del 
traffico estivo e a quelli del 
grande esodo di fine luglio in 
particolare. 

In questi giorni, nel nostro 
paese, sta iniziando una cam­
pagna per concentrare l'atten­
zione degli automobilisti sui 
problemi della guida invernale, 
specialmente in presenza di ne­
ve e ghiaccio, che costituiscono 
i due principali fattori che con-

Oltre 
mille 

automezzi 
impegnati 

per gli 
interventi 

di emergenza 
Ogni 50 km 

posti di 
manutenzione 

dizìonano - negativamente ; il 
viaggiò in autostrada. La cam­
pagna estiva ha dato risultati 
positivi, permettendo un uso 
più razionale dell'infrastruttu­
ra stradale. Di qui la proposi­
zione di «Una partenza intelli­
gente» in qualsiasi condizióne 
di traffico: e l'inverno con la ne­
ve e il ghiaccio è una di queste. 
Da qui il nuovo slogan: «Pru­
denza: è inverno anche in auto­
strada*. A tale scopo oltre mille 
automezzi e macchine speciali 
con duemila tra operai specia­

lizzati e tecnici saranno mobili­
tati giorno e notte per le «ope­
razioni invernali». 

Si tratta di un'organizzazio­
ne complessa e articolata che si 
avvale di circa 60 posti di ma­
nutenzione dislocati lungo le 
autostrade (in media uno ogni 
40-50 chilometri), rinforzati nei 
punti più critici da «idonee pre­
stazioni neve» e coordinati dal­
le rispettive centrali operative 
predisposte presso le otto dire­
zioni di tronco competenti per 
territorio (che hanno sede a Ge­
nova Sampierdarena, Novale 
Milanese, Casalecchiò di Reno 
(Bologna), Campi Bisenso (Fi­
renze), Fiano Romano, Cassi­
no, Pescara e Bari y 
•• - -Le operazioni che riguarda­
nô  interventi preventivi anti­
ghiaccio e di sgombero delta ne­
ve durante e dopo eventuali 
precipitazioni nevose, sono di­
rette e controllate dal centrò 
attraverso la sala radio delle ri-

, spettive direzioni di tronco, do­
ve confluiscono da tutta Italia 
le informaàonL Ogni stazione 
autostradale e tutti i poeti di 
manutenzione, infatti, dispon­
gono di pìccole centrali (baro­
metro, termometro, igrometro) 
in grado di integrare le infor­
mazioni. 

Nei punti più critici della re­
te — un pruno impianto speri­

mentale è già istallato e funzio­
nante sul tratto appenninico» 
dell'Autosole, tra Bologna e Fi­
renze — stazioni più sofisticate 
forniranno alle centrali opera­
tive, minuto per minuto, le con­
dizioni dell'aria e del suolo e sa­
ranno in grado, attraverso l'uso 
di appositi programmi inseriti 
in un minicalcoiatore, di forni­
re previsioni a breve, al fine di 
far scattare l'allarme per il trat­
tamento antighiaccio. Circa 1' 
organizzazione dei mezzi per la 
manutenzione invernale ope­
ranti su strada, è compoeta da 
691 autocarri pesanti dotati di 
lama spazzaneve, di 15 turbo-
frese/di 11 vomeri, di 232 sper-
gitòri di salgemma, di 7 autoin­
naffiatrici per il trattamento 
antighiaccio.- ,: • •«• •"-:-

Sul pagamento dei pedàggi 
che entro 1*84 verri completa­
mente automatizzato, si è in­
trattenuto ring. Ceseri che ha 
illustrato il sistema, sopranno­
minato «rete intelligente». Au­
tomatizzare l'esazione del pe­
daggio, infatti, si tradurra in 
una maggiore fluidità del traf­
fico: arrivato al casello di entra­
ta, l'automobilista spingerà un 
bottone e una macchina emet­
terà il biglietto secondo la cilin­
drata. Ciò vuol dire un notevole 
risparmio di tempo: 

Claudio Notari 

singer (presidente della Popo­
lare di Milano e della Centra­
le). si batterono per ottenere il 
fallimento della Rizzoli e l'op­
posizione alla amministrazione 
controllata sulla base dei dati 
risultanti dalla indagine sulla 
Rizzoli svolta dalla Arthur An­
dersen. Dal rapporto della so­
cietà di revisione, ancora- in­
completo, risulterebbe che nel 
1S81 la società editoriale avreb­
be perso circa 100 miliardi e 
non 13 come riporta il suo bi­
lancio ufficiale. La situazione 
patrimoniale sarebbe inoltre 
molto peggiore di quella de­
scritta da Tassan Din per otte­
nere l'amministrazione control­
lata. 

Nessuno all'interno dell'Am­
brosiano avrebbe contestato i 
dati della Andersen, ma il pre­
sidente Bazoli e sei consiglieri 
hanno scelto una linea cauta: 

•> non contestare l'amministra­
zione controllata'delta Rizzoli 
Ser ottenere un mandato a ven­

ere i pezzi più pregiati dell'e- ! 

ditoriale (in particolare il «Cor­
riere»), al fine di diminuire l'e­
sposizione del gruppo Ambro­
siano. Schlesìnger e altri cinque 
consiglieri, una forte minoran­
za, preferivano una linea dura 
comportante il fallimento della 
società editoriale e il suo com­
missariamento. 

Come si sa sia Bazoli che 
Schlesìnger fanno parte del, 
medesimo entourage cattolico-
democristiano. Come mai sono 
arrivati allo scontro? Vi è chi 
come L'«Avanti!» interpreta il 
conflitto come espressione di 
due tendenze, una oltransista 
guidata da Schlesìnger, incu­
rante dei danni che potrebbero 
derivare allo stesso Ambrosia­
no dal fallimento Rizzoli pur di 
méttere le mani sul «Corriere. 
della Sera»; l'altra più prudente 
di Bazoli, maggiormente procli­
ve a minimizzare i danni econo­
mici dell'Ambrosiano impe­
dendo il fallimento della socie­
tà editrice. Si tratta di contrap­
posizioni reali? E noto che 1' 
Ambrosiano è - creditore nei 
confronti della Rizzoli di circa 
150 miliardi, in piccola parte 

SarantHi dal pegno del 50% 
elle società che controllano il 

capitale del «Carrismi oltre aj 
ciò la fmanziarmrJoWKtóbrò-v 
siano, la Centrale^ possiede, un -
pacchetto azionario della Riz­
zoli del 40% pagato da Calvi 
177 miliardi. 

Contribuisce a mutare in 
qualche maniera la natura dei 
problèmi economico-finanziari 
tra gruppo Ambrosiano e grup­
po Rizzoli la scelta del falli­
mento o quella della ammini­
strazione controllata della so­
cietà editoriale? Non pare dav­
vero. Potrebbe sólo cambiare la 
qualità e la forza del controllo 
esercitato dall'Ambrosiano sul­
la Rizzoli e sul «Corriere». Non 
si "può tuttavia negare che or­
mai le sorti del «Corriere», della 
sua proprietà, siano tornate 
sotto l'ala protettrice dell'Am­
brosiano come ai tempi di Ro­
berto Calvi. 

Quando entrò in crisi quella 
forza di controllo? E corretto 
collegare ciò all'indebolimento 
dell'immagine e dèi-potere di 
Roberto Calvi: questi, incarce­
rato per traffico valutario, con- ! 
dannato a quattro anni in pri­
ma istanza, non garantiva più 
ai suoi padrini politici una ge­
stione tranquilla dei loro intri­
cati e torbidi affari e appariva -
inaffidabile alla stessa DC. 

Il crollo del gruppo Calvi e 
l'avvento del pool di sette ban­
che nel possesso dell'Ambrosia­
no hanno ricostituito, la strut­
tura del poter» antica: la DC 
torna a ccntroUtwe l'Ambrosia­
no mediante i nuovi uomini 
(Schlesìnger, Bazoli, Bignardi. 
Amiti) non compromessi col 
malcostume passato. Non pare 
che la DC debba dividere il suo 
potere aU'Ambiwiano con nes­
suno: Andreatta, De Mita e 
Marconi appaiono i reali con­
duttori di un gioco che deciderà 
le sorti del «Corriera»), sia che 
resti sotto amministrazione 
controllata, sia che venga fatta 
fallire la Rizzoli. Ma chi paghe-
ri i conti delle w^^mw^mVi 

a. m. 

Niente geografìa obbligatoria per 
chi si laurea entro marzo '83 

ROMA — Non è più valido, almeno per chi prenderà in 
laurea entro 11 marzo prossimo (a per chi si é già laureato), . 
il decreto del ministro della Pubblica Istruzione che condi­
ziona l'accesso al concorsi per insegnare nella scuola me­
dia, al superamento di alcuni esami nel corso degli studi 
universitari (tra questi, quello di geografia), Il ministro ha 
infatti emanato un nuovo decreto sull'ammissione al con-
erosi per 27 mila cattedre nella scuola media. Vi si stabili­
sce che per tutti coloro che si dovranno laureare entro 
l'anno accademico •81-*82 valgono le vecchie norme In vi­
gore dal 1972. Per coloro che invece concluderanno dopo 
marzo la loro carriera universitaria, scatteranno gli sbar­
ramenti previsti dal decreto del 4 novembre scorso. 

Sciopero del personale della 
Camera. Chiusa la «bouvette» 

ROMA — Bloccati Ieri per un'ora l servizi della Camera: 
archivio e barberla, uffici delle commissioni, biblioteca e 
bar Interni sono rimasti temporaneamente chiusi o hanno 
aperto in ritardo, per uno sciopero proclamta dal sindacati 
del personale in segno di protesta per la mancata riforma 
e risiruiturazìonc del servizi. Solo agli accessi di Palazzo 
Montecitorio la sorveglianza è stata garantita senza inter­
ruzione per comprensibili motivi di slcurezzu. Le uniche 
complicazioni si sono avute alla mensa, rimasta aperta 
solo un'ora. 

Si sono iscritti al PCI 150 
ex militanti del PdUP 

MILANO — Sono circa 150 gli ex militanti del PdUP che : 
hanno ufficialmente aderito al PCI. Lo hanno annunciato 
Ieri mattina l'ex segretario regionale lombardo, Tonino 
Mulas, e il consigliere regionale Giovanni Comincili. Si è 
chiuso cosi il capitolo della frattura politica avvenuta nel 
PdUP lombardo il 14 ottobre scorso quando altri 200 iscrit­
ti, fra militanti e dirigenti, in aperto contrasto con la linea 
ufficiale dì Lucio Magri decisero di lasciare il partito. 

Sì della Camera ai contributi 
per le aree sedi di centrali 

ROMA — Approvata nei giorni scorsi dalla Commissione 
Industria della Camera riunita In sede legislativa, la legge 
che riconosce contributi a Comuni e Regioni nei cui terri­
tori sono o saranno installate centrali elettriche nucleari e 
a carbone. Il gruppo comunista ha votato a favore. La 
legge prevede la erogazione di contributi sia «una tantum» 
che per chllovattore erogato, finalizzati alla tutela ecologi-
co-ambientale, al riassetto socio-economico, al potenzia­
mene dei presidi sanitari, al risparmio e recupero di ener­
gia, ponendo così le condizioni per una corretta integrazio­
ne Impianto-territorio. Le risorse saranno erogate sulla 
base di una convenzione tipo approvata dal CIPE, sentite 
le Regióni, e a seguito di convenzioni Enel-autonomie lo­
cali, che terranno conto della programmazione regionale. 
La stessa legge prevede altresì modifiche alle procedure 
.per la definizione delle aree suscettibili di localizzazione 
; Aticleare (ehe,pur non sottraendo competenza al comuni, ' 
naponsabUizzanomagglorjaent^ . 
dovere di informazione e di udienze pubbliche dell'Enel 
verso le popolazioni interessate. La legge ora passa al Se- ; 
nato per l'approvazione definitiva. 

Consegnato a Roma il premio 
giornalistico stampa-medicina 

ROMA — A conclusione di una «tavola rotonda» sulle ma­
lattie dell'apparato respiratorio, svoltasi a Castel S. Ange­
lo e organizzata dalla rivista «Sanità-Telex», il presidente 
del Consiglio della Regione Lazio e il presidente del «mee-
ting», prof. Michele Lucchesi, dell'Università di Roma, ' 
hanno consegnato il premio nazionale «Stampa e Medici­
na» ad uri gruppo di giornalisti che si occupano di divulga­
zione medico-scientifica e di problemi sanitari. La meda­
glia d'oro della Minerva è stata assegnata anche al nostro 
redattore Concetto Testai. 

Il partito 

Direzione PCI 
Le Direzione del PCI è convocata per venerdì 19 alle ore 9,30. 

Comarasioac organizzazione e statuto y: 
La Commissione per l'orgenizcszione e lo statuto del partito è 

convocete per venerdì 19 alle óre 16 presso le Direzione. ' 

Inizìathe salta scuola 
i * 

le compaana san. Valerle Sonano!». Mento»». MfJathra dal Partite e 
dosa fÒCl con le compagna on. Romena Bianchi. 
Sete eledoni dea* oraeni coMighli: 18 ne*. Nappa, con la 

AebOffei. 
I t i 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCCZIOne eie seduta di oggi mercoledì 17 o*o oro 17. 

ti SENZA EC 
bre, • m quote 

sono tenuti ad essere 
seduta di oggi, mercoledì 17 
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